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«Sono l’editore del Papa: lavoro
in Vaticano, però abito a Zevio»

L’ editore del Papa ri-
siede a Zevio e pre-
stositrasferiràaCo-
lognolaaiColli,nel-

la casa di proprietà dei suoce-
ri, in un appartamento che la
nonnadisua mogliehalascia-
to libero, congedandosi dal
mondoallabellaetàdi105an-

ni. Però lavora in Vaticano.
OltrepassatalaPortaSant’An-
na e superati i controlli della
Guardia svizzera e della Gen-
darmeria, si prende la terza
strada a destra. Il suo ufficio è
lì, nella via della Posta.

Se lo scopo di Francesco,
che il 23 agosto ha nominato
Lorenzo Fazzini responsabile
editorialedellaLibreriaeditri-
cevaticana,eraquellodirisol-
levare le sorti dell’acciaccata

istituzione, non poteva esser-
ci scelta più azzeccata. Il terzo
direttorelaiconellastoriadel-
la Lev, dal 1926 detentrice
dell’esclusiva mondiale e dei
diritti d’autore sui testi ponti-
ficiesuidocumenti dellaSan-
ta Sede, a 5 anni, quando abi-
tava a Verona, in via Ober-
dan, vendeva ai negozianti i
biglietti di «Passare i mari»,
una lotteria (...)
segue a PAG.19

FONDI Anche l’ateneo in campo

«Pnrr, acceleriamo
su 20 progetti regionali»

pag.2, 3 e Enrico Giardini pag.12 e 13

Stefano Lorenzetto

Tamponi, la svolta del Veneto

“
Le regole sul Co-
vid? Serve un ap-
proccio più flessi-

bile. La situazione epidemio-
logica lo permette e le armi a
nostra disposizione, pure.
Quello che ancora la scienza
ci offrirà, in termini di nuove
cure e terapie, apre all’ottimi-
smo». Evelina Tacconelli, di-
rettrice del Dipartimento di
Malattie Infettive dell’Azien-
da ospedaliera universitaria
integrata di Verona e compo-
nente della task force di crisi
del Veneto, non ha dubbi:
«Il Coronavirus va sburocra-
tizzato».
in Cronaca pag.11

TACCONELLI

L’infettivologa:
«Sulle regole
ora serve
più flessibilità»

FURTI In Borgo Milano l’ultimo caso: spolpata un’Audi Q5

«Cannibali» delle auto
In città torna l’incubo

Enrico Santi pag.9

I PARLAMENTARI VERONESI E Berlusconi si ritira

Le telefonate, gli incontri
«Noi e il voto per il Colle»

•• Da domani in Veneto il tampone di fine
quarantena di un positivo potrà essere fatto
gratis anche in farmacia. Lo ha annunciato Za-
ia. Via ad un sito web dedicato ai positivi dove
si potrà prenotare i test. Camilla Ferro pag.10

L’INTERVENTO

Latravagliata
esistenza
dellanostragente

IL COVID E LE MISURE Il governatore annuncia le nuove disposizioni e una piattaforma web. «Così evitiamo le code ai centri sui prelievi»

Da domani testgratis anche in farmaciaper certificare la fine quarantena. Un sito istituzionale per prenotare gli esami

•• Ultima vittima un’Audi
Q5.InviaSpaziani,BorgoMi-
lano, ignoti hanno «spolpa-
to» la vettura: rubata la parte
anteriore, spariti il volante e il
cambio. «In concessionaria
altre otto auto ridotte così».
Fabiana Marcolini pag.17

L’AudiQ5cannibalizzatadai ladri inviaSpaziani

VittoriaCalòdiIsolaRizza

MarcoGiacomoSegadiAffi

D ue storie che sono
solo una storia.
Nella nostra
provincia ce ne sono

state altre tra i primi
cittadini ma la loro somma
resta comunque una sola
storia, quella di sindaci che,
in questi tempi drammatici,
con tempra evangelica
vanno ben oltre il loro
compito istituzionale,
esponendosi in prima linea
per rendere meno precaria la
vita ai loro concittadini. Il
nostro giornale ha dato
conto - e ritorna oggi
sull’argomento - della
vicenda che vede
protagonisti i sindaci di
Isola Rizza e di Affi, Vittoria
Calò e Marco Giacomo Sega.
I loro paesi sono tra i più
colpiti dalla nuova ondata
di epidemia. A soffrirne
maggiormente (...)
segue a PAG.4

L’EDITORIALE
LA STORIA
SILENZIOSA
DEI SERVITORI
DELLO STATO

Silvino Gonzato

L’assessoreFrancescoCalzavaraeLucaZaia

QuirinaleDadomaniallaCamerailvotoper ilnuovoPresidentedellaRepubblica

veronaracconta Lorenzo Fazzini

Mons. Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona pag.22Elisa Pasetto pag.24

ALL’INTERNO

Rischiefatica,
lavitadeisindaci
«al fronte»

Una causa tra 14 ex
proprietari di fondi alla
Spianà e il Comune va avanti
da 34 anni. Lite sugli
espropri per un parcheggio
per i Mondiali del 1990.
Giampaolo Chavan pag.17

DUELLO ALLA SPIANÀ
Espropri Italia 90
in tribunale causa
lunga 34 anni
su un parcheggio

Teresa Alliney, aveva 15 anni
Laura Perina pag.18

DOLORE IN DUOMO
Addio a Teresa
quindicenne
portata via
da una malattia
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FIERA DEL BIANCO

VERONA - Corso Milano, 92/B
veronacivile.it

ASSISTENZA ALLA PERSONA

Costi
accessibili
a tutti

045
8101283

S.O.S Anziani

BADANTI
BADANTI
Conviventi
Costi Mensili
Livello BS
€. 880,24
Livello CS
€. 997,61

BADANTI
Non Conviventi
Costi Orari
Livello BS
€. 6,22
Livello CS
€. 6,93

tel 045 7238056 - info@italgreenpower.it
www.italgreenpower.it

Ricarica veloce 
per la tua auto?

Scegli Italgreenpower!
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•• (...) con cui i comboniani
finanziavano i viaggi dei loro
religiosi verso le terre di mis-
sione: in 12 mesi arrivò a raci-
molare 700.000 lire. A 16,
conFabio Pizzul,figlio diBru-
no, mitico telecronista della
Rai, stampava le magliette se-
rigrafate dell’Azione cattolica
ragazzi:16milionidi lire fattu-
rati in tre anni. A 43, cioè fino
all’estatescorsa, obbligava i fi-
gli a mettere le fascette ai libri
dellaEmi, l’Editricemissiona-
ria italiana di cui era diretto-
re, in cambio di una pallina di
gelato ogni 1.000 copie.

Piccoli Fazzini crescono. So-
no quattro: Marco, 13 anni il
30 gennaio, Maria, 10, Chia-
ra, 8, Elia, 3. Li ha messi al
mondo con la fattiva collabo-
razionedi AnnaMercanti,on-
cologainserviziodaundecen-
nio all’ospedale di Legnago.
Ma è ben lontano dal record
di suo papà Fulvio, morto a 67
anni: dalla moglie Domenica
Tenderini, che vive in città, in
viaFarinata degliUberti, difi-
gli ne ebbe ben 9.

Lorenzoèl’ultimodellacova-
ta. Era destinato a diventare
padre, ma con la tonaca. Do-
po il ginnasio al liceo Ma�ei,
entrò nel Seminario minore a
San Massimo. Seguì il bien-
nio di filosofia nel Seminario
maggiore, a Veronetta. Capì
che non era la sua strada a To-
rino, durante gli esercizi spiri-
tuali ignaziani a Villa Santa
Croce, dove il beato Pier Gior-
gio Frassati, figlio del diretto-
re della Stampa, per peniten-
za si sdraiò sotto il letto e a un
prete che gli consigliava qual-
che altro tipo di mortificazio-
ne, per esempio fumare meno
sigari, rispose:«Preferisco co-
sì». Decisivo fu il gesuita pa-
dre Lorenzo Gilardi, l’unico
concui a Fazzini fosse conces-
so di parlare per mezz’ora al
giorno,perché lì vigeva la con-
segnaassolutadelsilenzio, an-
che durante i pasti: «Mi dis-
se: “Macché prete! Tu devi fa-
reunlavorocheabbiaattinen-
za con le lingue, con il mondo
econ lacultura”. Beh,ci azzec-
cò in pieno».

Fosse dipeso da lui, si sareb-
bepreso ancora del tempo per
riflettere. Ma nel 2000 il pa-
dre morì di tumore nel giro di
tre settimane e la madre Do-
menica fu irremovibile: «Non
puoi perdere un altro anno».

Così s’iscrisse all’Università di
Verona e ne uscì laureato in
lettere. Una seconda laurea,
in scienze religiose, la conse-
guìall’IstitutoSanPietro mar-
tire. Dopodiché cominciò «la
vita da cottimista» – parole
sue – che lo ha visto scrivere o
lavorarecon contratti a termi-
ne perVeronaFedele,Avveni-
re,CorrieredelVeneto,Telepa-
ce, agenzia Asia News, Jesus,
Credere, Popoli e Missioni,
Messaggero di Sant’Antonio,
Tempi, Tracce, Popoli,
Tv2000, Edizioni Lindau, e
forse dimentico qualcosa. Nel
2011 è diventato giornalista
professionista come free-lan-
ce diMondo eMissione, men-
siledelPime (Pontificio istitu-
to missioni estere), per 12 an-
ni diretto dal fratello Gerola-
mo, primogenito dei Fazzini.

La sua famiglia non èdi qui.
Gerolamo è nato a Verona,
ma abita a Lecco. Io a Bella-
no, sul lago di Como, ma vivo
nel Veronese, come altri quat-
tro miei fratelli.

Il paesediAndreaVitali.
Ho incontrato lo scrittore alla
Feltrinelli di via Quattro Spa-
de. Quando gli ho spiegato
che l’unica casa vicino a un la-
ghetto di Premana, a 2.000
metri di quota, la costruì un
miozio,sièscioltocomelafon-
duta. «È il luogo del mondo
che più mi è caro», ha detto.

Premana, inValsassina,è ilpae-
sedei coltellinai.
Infatti mio nonno Gerolamo
era coltellinaio e veniva da là.
Morìnel1944 a50 anni, men-
tre stava per nascergli l’undi-
cesimo figlio. I Fazzini di cor-
so Sant’Anastasia sono nostri
secondi cugini.

Suopadre era coltellinaio?
E fabbro. Aveva frequentato
solo le elementari, a 12 anni
era già in fucina. Ma amava i
libri. Mentre tagliava il fieno
fuori dalla baita di famiglia in
Valsassina, mi faceva leggere
ad alta voce I ragazzidellavia
Pál. Era abbonato adAvveni-
re,dalqualeritagliavalarubri-
ca Vivaio di Vittorio Messori.
Restò deluso quando gli rega-
lammo un libro che raccoglie-
vaipezzidelloscrittorecattoli-
co: «Ma come? Allora a che
mi è servito riempire una car-
tellina con i suoi articoli?».

Nonhaseguito le sueorme.
Però il martedì e il venerdìan-

davoallaMondadoridiviaZe-
vianiaconsegnare le lamea�-
late delle taglierine.

Il suoesordio in redazione?
A Roma, nell’agenzia Asia
NewsdirettadapadreBernar-
do Cervellera. I miei compa-
gnidibanco eranoMartaAlle-
vato, oggi a Mosca per l’agen-
zia Italia, e Vincenzo Faccioli
Pintozzi, fratello di Liliana,
che è stata corrispondente di
Sky Tg24 da New York, en-
trambi figli di Angela Butti-
glione, ex conduttrice delTg1.

Poi l’assunzionealla Emi.
In redazione a Bologna ero ri-
masto solo io, come Giobbe.
Chiesi: fatemi portare la sede
a Verona, così sto vicino a ca-
sa. Mi accontentarono.

Ediventòinquilinodell’imprendi-
triceMarina Salamon.
Villa Buri è sua, ma l’ha data
ingestioneaunaonlus,cuipa-
gavamo l’a�tto. Marina è sta-
ta molto accogliente con Emi.

Chi l’hapropostacomedirettore
della Libreria editrice vaticana?
Devo dirlo?

Gliel’avrei chiesto, sennò?
Paolo Ru�ni, prefetto del Di-
castero per la comunicazione
della Santa Sede. La telefona-
ta mi è arrivata alle 21.39:
«C’èbisognodellatuacreativi-
tà. Te la senti?».

E lei?
Ho replicato: fammi parlare
con mia moglie. Anna è stata
generosa: «Va’ pure, però noi
non ci muoviamo da Zevio».

ConoscevaRuffini?
Lo conobbi quando dalla Rai
passò a dirigere Tv2000. Mi
disse: «Alessandro Sortino ha
visionato i programmi in ar-
chivio. Sostiene che uno dei
migliori è il tuoLa svolta».

Ho intervistato Sortino, ex delle
Iene. Un fuoriclasse. Se lo so-
stiene lui, è senz’altro vero.
Per l’emittente della Cei rac-
colsi in giro per l’Europa le
confessioni di 14 convertiti.
Uno era l’italiano Giovanni
Lindo Ferretti, il cantautore
punk che fondò i Cccp. Vive
da eremita sugli Appennini.

Guadagnadi più alla Lev?
Solo in termini di prestigio: di
qui hai una visione unica sul
mondo.Detrattespesepervit-
to,alloggio,viaggiVerona-Ro-

ma-Verona, faccio pari e pat-
ta.La considerounamissione.

Non lehannodato un tetto?
No, ho trovato da dormire a
pagamentoinuna casadell’O-
pera Don Calabria, a Prima-
valle, 20 minuti di motorino
lungo le vie Boccea e Aurelia.

LaLevpuòpubblicareunateo?
Ho già proposto 20 titoli. So-
no stati tutti approvati. Com-
preso un libro in cui il gesuita
Gäel Giraud dialogherà con il
non credente Carlo Petrini,
fondatore di Slow food.

SocheGiulianoFerrara le aveva
offertounposto alFoglio.
Sì, come vaticanista, tre gior-
ni dopo le dimissioni di Bene-
dettoXVI.Mastavapernasce-
relamiaterzafiglia.Nonpote-
vo trasferirmi a Roma.

Anche padre Antonio Spadaro,
direttore della Civiltà cattolica,
avrebbevoluto assumerla.
Rifiutai perché in quel perio-
do mia moglie so�riva di una
labirintite.

Dicono che Spadaro sia lo spin
doctor di Francesco. Pensa che
abbiafornitoalPapaqualchere-
ferenzasul suo conto?
Boh. Non lo so. A dire il vero,

fui io a mettere uno zampino
nel rapporto poi nato fra i
due. Da consulente della Lin-
dau contattai padre Spadaro
per fargli scrivere un libro. In
seguito pubblicò con la casa
editrice torinese Da Benedet-
to a Francesco. Al Santo Pa-
dre piacque molto, così volle
incontrare l’autore.

Dopo la nomina a responsabile
della Levha visto il Papa?
Non ancora, gli ho solo scritto
per ringraziarlo. L’ho incon-
tratotre voltequand’erodiret-
tore della Emi. Abbiamo pub-
blicato otto libri a sua firma.

Egli pagava i diritti?
No, li compravo dai padri cla-
rettiani, i suoi editori argenti-
ni, per 4.000 euro. Poco.

Unpapà in carriera. Sarà dura.
Non ho mai inseguito la car-
riera,ho assecondatogli even-
ti.Miha facilitatoessere sgob-
bone, come mio padre, e non
avere altri interessi al di fuori
della famiglia e del lavoro.

Lei inVaticano, suamoglieaLe-
gnago.Chi si occupadei figli?
Anna ha un part-time. Io sto
in u�cio dal lunedì al giovedì,
per il resto lavoro da Zevio.

Ha scritto Odierai il prossimo
tuo con l’arcivescovo di Bolo-
gna,MatteoZuppi. Unpapabile.
Così leggosuigiornali.Conob-
bi il cardinale nel 2015 al con-
vegno della Cei, a Firenze. Ne
è nata un’amicizia.

Insiemeasuo fratelloGerolamo
hafirmatoHoimparatodagliulti-
mi, intervista con il cardinale fi-
lippinoLuisAntonioTagle, arci-
vescovo diManila. Anche lui in-
dicato comepossibile papa.
Gli pubblicai un libro appena
fu nominato cardinale da Be-
nedetto XVI. Sua eminenza è
venuto a Zevio a bere un tè
con la mia famiglia.

Soloun tè?Molto british.
Anchequalchedolcettoprepa-
rato da Elisa, la mia amica
dell’omonima pasticceria.

Comunque leimi pare ben piaz-
zato anche in caso di conclave.
(Ride). Una signora che lavo-
ra alla Fincantieri di Trieste
miscrisseallaEmi:«Eccoper-
chéavete fattoeleggereBergo-
glio!Avevate prontoun suoli-
bro». In e�etti l’elezione del
Pontefice fu annunciata alle
20.12 del 13 marzo 2013 e noi

alle 14 del 15 marzo avevamo
già in stampa Francesco, un
Papa dalla fine del mondo.
Masolo perché Gianni Valen-
te, un giornalista di30Giorni
suo amico dai tempi in cui era
arcivescovo di Buenos Aires,
lo teneva nel cassetto.

ParecheTaglefossetra i favori-
ti nell’ultimo conclave. Ma un
cardinaleobiettò:«Troppoemo-
tivo, piangeper unnonnulla».
Si commosse fino alle lacrime
mentrepapaRatzinger gli im-
poneva la berretta cardinali-
zia. E anche quando in una
conferenza stampa a Manila
rimproveròipolitici locali,no-
toriamentecorrotti: «Nonsie-
te mai entrati nella casa di un
povero!». Lui in vescovado
abitava con un disabile.

Il pianto è segno di grandezza o
di debolezza?
Di grandezza. «Dobbiamo in-
vocare il dono delle lacrime»,
insegna Francesco.

Il porporato tiene parecchio al
suosecondocognome,quelloci-
nesedellamadre:Gokim.
Vero. Infatti mi chiese di fir-
mare«LuisAntonioTagleGo-
kim» il libroGente di Pasqua.

Da giovane voleva andare mis-
sionario inCina.
Non a caso oggi è il prefetto
della Congregazione per l’e-
vangelizzazione dei popoli.

Il futuro della Chiesa si gioca a
Pechino?
Di sicuro non in Occidente.
Già Philip Jenkins inLa terza
Chiesa scrisse nel 2004 che la
fede si sarebbe di�usa in Pae-
si come la Nigeria o le Filippi-
ne. Oggi i cristiani in Cina so-
no 100 milioni, mentre in
Francia più di un abitante su
due non crede in Dio.

Perché il Vaticano non svela gli
accordi conXi Jinping?
Alzo le mani. Però mi ricordo
della profezia di don Lorenzo
Milani inEsperienze pastora-
li, uscito nel 1958, e cioè che
sarebberovenutiglievangeliz-
zatori dall’Estremo Oriente a
ricristianizzare l’Europa.

Il cardinale emerito di Hong
Kong, Joseph Zen, 90 anni, era
accorso a Roma per scongiura-
re Francesco di non stringere
patti con il governo cinese, ma
nonèstato neppure ricevuto.
Mi occupo di libri, non di geo-
politica religiosa, per fortuna.

Dachi ha imparato di piùnel no-
stromestiere?
Da padre Cervellera. Da Ro-
berto Righetto, già capo della
cultura ad Avvenire. E da
Giorgio Torelli, ex inviato del
Giornale di Indro Montanel-
li. Sta per compiere 94 anni. Il
suo L’erba di Galilea lo divo-
rai. Mi ha insegnato che il
Vangelo fa sempre notizia.

PerVitaePensiero lei traduceva
il compianto filosofo britannico
Roger Scruton, un tradizionali-
sta, premioMasi nel 2016.
Aveva idee molto brillanti.

Non credo che rientrasse fra i
preferiti di papaBergoglio.
Bisogna sfatare questo mito.
Il romanzo che Francesco
ama di più è Il padrone del
mondo di Robert Hugh Ben-
son, uscito nel 1907, che im-
maginò una società del 2000
governata da massoni, libera-
li e socialisti, in cui i cattolici
vengono perseguitati.

Ècreazionista o evoluzionista?
La ragione porta all’evoluzio-
nismo. Giovanni Paolo II la
considerava più che un’ipotesi.

Quindi la vita iniziò circa 3,5mi-
liardi di anni fa dai batteri?
Penso che la faccenda sia ben
più complessa. Ci fu un atto
creatore, perché dal nulla non
nasce nulla. Come avvenne, lo
scopriremo solo nell’aldilà.

Chi è il suo confessore?
Don Luciano Squizzato, vica-
rio generale dell’Opera Don
Calabria. È stato missionario
inKenyaenelleFilippine.Abi-
ta nella Casa Perez di Negrar.

Perché i ragazzi dopo la cresi-
mascappanodalle parrocchie?
Vedono la fede come una no-
ia. Invece è divertente, se non
è fatta solo di messe, ma an-
che di amici, esperienze, viag-
gi. Fu alla Giornata mondiale
della gioventù a Toronto che
parlai per la prima volta con
quella che sarebbe diventata
mia moglie. I nostri figli
avranno la stessa fortuna? Ha
ragione don Tonino Lasconi,
che in un suo libro ha inserito
il capitolo Perché succede solo
da McDonald’s? Dovrò chie-
dere un favore al Papa.

Quale?
Santità, emani una norma di
due righe: «Fino ai 45 anni i
sacerdoti devono stare in par-
rocchia, non negli u�ci». •.

segue dalla prima pagina

È il terzo laico dal 1926 a dirigere la Libreria editrice vaticana
«Ho pubblicato 8 volumi del Papa. A scegliermi è stato Ruffini»

“ Papà era
coltellinaio,

mi faceva leggere
ad alta voce. Sarà
la Cina a riportare
Cristo in Europa

Lorenzo Fazzini

«Un gesuita mi disse:
“Non fare il prete,
tu sei nato per i libri”»

“Miamoglie
è oncologa

a Legnago. Tagle,
dato per papabile,
è venuto da noi
a Zevio per un tè

Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.itveronaracconta

PapaFrancescoconFazzini

LorenzoFazzini,43anni,dapochimesiresponsabiledellaLibreriaeditricevaticana.SposatoconAnnaMercanti,haquattrofigli
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